
27 FEBBRAIO 2022 
Foglio settimanale della parrocchia  

San Michele a Pietralata  

 

L ’ A N G O L O  D E L L A  S P I R I T U A L I T A ’ 
 

Ucraina: il dolore del Papa, il 2 marzo preghiera e digiuno per la pace 

"Ho un grande dolore nel cuore per il peggioramento della situazione in Ucraina". Papa Francesco esordisce 

così al termine della catechesi all'udienza generale di oggi. Poco prima dei saluti ai fedeli di lingua italiana, il 

suo ampio appello alla pace che non nasconde forte preoccupazione e rammarico per l'esito, per ora negati-

vo, registrato dai negoziati internazionali. "Nonostante gli sforzi diplomatici delle ultime settimane - osserva 

- si stanno aprendo scenari sempre più allarmanti. Come me tanta gente nel mondo sta provando angoscia e 

preoccupazione. Ancora una volta la pace di tutti è minacciata da interessi di parte".  

 

Francesco prosegue: 

 

Vorrei appellarmi a quanti hanno responsabilità politiche perché facciano un serio esame di coscienza davanti a Dio, che è il 

Dio della pace e non della guerra, il Padre di tutti non solo di qualcuno che ci vuole fratelli e non nemici. Prego tutte le parti 

coinvolte perché si astengano da ogni azione che provochi ancora più sofferenza alle popolazioni, destabilizzando la convivenza 

tra le nazioni e screditando il diritto internazionale. 

 

L'appello a credenti e non credenti 

 

Francesco sa che la politica non basta a cambiare i cuori, solo Dio può farlo, si rivolge quindi a tutti invitan-

do credenti e non credenti ad unirsi in una supplica corale per la pace: 

 

Gesù ci ha insegnato che alla insensatezza diabolica della violenza, si risponde con le armi di Dio, 

con la preghiera e il digiuno. Invito tutti a fare il prossimo 2 marzo, Mercoledì delle Ceneri, una 

giornata di digiuno per la pace.  

Incoraggio in modo speciale i credenti perché in quel giorno si dedichino intensamente alla pre-

ghiera e al digiuno. La Regina della Pace preservi il mondo dalla follia della guerra. 
 

 



 

L’ANGOLO DEGLI  AVVISI   

Il Mercoledì delle Ceneri viene inteso dalla Chiesa Cattolica come il mercoledì che precede la prima domenica di Quaresima e che 

coincide con l’inizio della Quaresima stessa. In questa giornata, tutti i cattolici dei vari riti latini sono tenuti a far penitenza e ad 

osservare il digiuno e l’astinenza dalle carni. La parola “ceneri” rievoca in modo specifico la funzione liturgica che caratterizza il 

primo giorno di quaresima, durante la quale il celebrante sparge un po’ di cenere benedetta sul capo dei fedeli per ricordare loro la 

caducità della vita terrena e per spronarli all’impegno penitenziale della Quaresima. Si accompagna questo rito con le parole 

«Convertitevi e credete al Vangelo» (Mc 1,15), frase introdotta dal Concilio Vaticano II, mentre prima si utilizzava 

l’ammonimento, contenuto nel Libro della Genesi, «Memento homo, quia pulvis es et in pulverem reverteris» («Ricordati uomo, che 

sei polvere e in polvere ritornerai»), forma quest’ultima ancora in uso nella Messa tridentina.  

 

Mercoledi 2 marzo, Mercoledi delle Ceneri, le S. Messe saranno celebrate alle ore 8.30 e 18.30. 

Il rito delle Ceneri sarà svolto:  

Alle ore 17.00 per i bambini delle Comunioni e per i lupetti 

Alle 17.30 per i gruppi delle Cresime 

Alle 18.00 per gli altri gruppi (Scout, Reparto) 


